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Istituti contrattuali del comparto Funzioni Locali ed emergenza epidemiologica da
Covid-19: al personale impiegato in regime di “lavoro agile” può essere applicata la
disciplina della reperibilità?

      

Con riferimento alla problematica in oggetto si ritiene preliminarmente necessario rammentare
che, in base al disposto dell’art. 46, comma 1, dlgs 165/2001 e smi, l’attività di assistenza alle
Amministrazioni dell’Agenzia, per quanto qui ne occupa, è limitata alla formulazione di
orientamenti per la uniforme applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro di cui essa è
parte stipulante e non può quindi estendersi all’interpretazione di disposizioni legislative o
regolamentari, né può consistere in indicazioni operative per l’attività di gestione che, in quanto
espressione del potere organizzativo e direttivo datoriale, costituisce esclusiva prerogativa
dell’Ente.

  

Tanto premesso, per quanto di competenza, si deve rilevare che la disciplina contrattuale,
attualmente prevista dall’art. 24 del CCNL del 21 maggio 2018, stabilisce che l’indennità di
reperibilità non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi titolo prestato.

  

Nei confronti del dipendente che, inserito in un servizio di reperibilità, sia chiamato a rendere
effettivamente la prestazione lavorativa, trova applicazione esclusivamente la disciplina prevista
dal comma 6, con esclusione di qualunque altra forma di compenso o trattamento accessorio.

  

In particolare, la richiamata norma prevede che in caso di chiamata le ore siano retribuite con il
compenso previsto per lavoro straordinario (art.38, comma7 ed art.38-bis, del CCNL del
14.9.2000) o con equivalente riposo orario compensativo (al dipendente, collocato in reperibilità
nella giornata di riposo settimanale coincidente con la domenica e che, nell’ambito della stessa,
sia chiamato a rendere la sua prestazione lavorativa, deve essere corrisposto per le ore di
effettivo lavoro, il particolare compenso previsto dall’art.24, comma 1, del CCNL del 14.9.2000,
ai sensi del comma 7 del medesimo art.24 del CCNL del 21.5.2018).

  

La concreta applicazione dei suindicati orientamenti interpretativi della disciplina contrattuale in
materia costituisce una attività di carattere gestionale prerogativa esclusiva dell’Ente quale
datore di lavoro.
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